


degli editori, insomma non è una disciplina alla quale oggi
come oggi ci si accosta con la stessa tranquillità con cui ci si
accosta ad altri generi letterari: viene spesso vissuta con un
atteggiamento eccessivamente reverenziale, o al contrario
con superficialità, come un oggetto puramente inutile. Ab-
biamo anche dichiarato e ribadito la necessità di un approc-
cio a questa materia, così sopravvalutata e svalutata al tempo
stesso, orientato ad un sostanziale anarchismo estetico.
Nel prossimo incontro del 11 marzo, con tutta probabilità,
andremo ben oltre: dal momento che il tema è la relazione tra la voce e il silenzio, tra gli
spazi bianchi sulla pagina e le parole che la attraversano, arriveremo forse a riconoscere la
perfetta inutilità della poesia nel sistema socio-culturale contemporaneo, e a quel punto non
potremo che intessere un “elogio dell’inutilità”. Il tutto, come sempre, aggrappandoci a quegli
oggetti concreti, e al tempo stesso sfuggenti, che sono le pagine incaricate da un autore (e,
nel nostro caso, da ciascun lettore del gruppo) di trasmettere poesia. Perché come diceva quel
tizio, se vuoi dimostrare qualcosa, non portare teorie, ma porta i testi….

3. Buono da pensare - Esplorazioni senza ricette nel mondo del cibo

Il nostro secondo incontro, molto partecipato, è stato guidato dalla domanda di questa prima
“portata” di letture: cosa c’è che non va nell’industria alimen-

tare? Ognuno dei lettori ha condiviso una prima risposta par-
ziale sulla base della sua lettura (ognuno ha scelto un libro

dal “menù dei primi”). Sono stati presentati (e successiva-
mente discussi) 3 libri da altrettanti lettori che li hanno
completati entro mercoledì: Eric Schlosser, Fast food
nation; Felicity Lawrence, Non c'è sull'etichetta; Raj
Patel, I padroni del cibo.

Il PROSSIMO APPUNtAMENtO chiuderà la prima
parte della nostra scorpacciata di letture, tentando una sin-

tesi delle risposte alla prima domanda. Al termine presenta-
zione del “menù dei secondi” (e scelta dei nuovi titoli): In che

senso “buono da pensare”? Il cibo come cultura, complessità, storia.

4. Sottopelle 2 - Grandi autori per ragazzi (si) raccontano

Sottopelle 2  è entrato nel vivo della questione: l’incontro su Luigi Garlando è stato ricco,
ispirato e molto divertente!  Abbiamo scovato piccole storie d’amore nascoste, letto dei passi
che ci hanno fatto pensare, apprezzato la semplicità della scrittura e condannato qualche finale;
abbiamo riscoperto il piacere di leggere e non il dovere…
A Marzo protagonisti i libri di Jacqueline Wilson, una colonna portante della letteratura per
ragazzi, con il merito di aver sdoganato, nei suoi libri, il concetto di “famiglia tradizionale” e di
averlo fatto con la più efficace delle armi: l’ironia. Ritratti di giovani immerse nelle difficoltà
della vita quotidiana, da affrontare e superare tra una lacrima e una sana risata!



Bibliografia Jacqueline Wilson
Love lessons (2007) • Kiss • Fotocoppia • Bambina affittasi • Girls in love
vol.1 • Mamma sitter • Mezzanotte • tracy Superstar • La bambina nel bi-
done • Girls don’t cry • La mamma tatuata • Segreti • Lola Rose • Cookie •
Girls in stress • Girls by night • Mamma acrobata cercasi • Il canto infinito
della balena • Hetty non si arrende (2013).

5. Virginia e le sue amiche Viaggio nella letteratura femminile del 1900

Il diario di Jane Somers: la condivisione di questa lettura è stata l’apertura a temi profondi
quali la relazione tra donne, il rapporto con la vecchiaia, la malattia e la morte. Maudie e Janna
diventano a poco a poco due mondi che si parlano, due storie che si
intersecano, due persone che diventano importanti l’una per l’altra. Noi
vorremmo consigliarne la lettura a chiunque voglia misurarsi con queste
tematiche “in una dimensione di romanzo” e non di saggio, quindi in
una dimensione, forse, più poetica ed evocativa.
E continueremo con questi grandi temi anche nel secondo gruppo di
lettura, dove ci misureremo con un’altra grande autrice: Marguerite
Yourcenar e le sue Memorie di Adriano. È biografia, saggio storico,
opera di poesia, sicuramente uno spunto di riflessione, sicuramente la
contemplazione, a tratti silenziosa, di un grande uomo sia come indivi-
duo sia come personaggio storico. Un grande uomo descritto da una
grande donna…

6. La lampada di Diogene 2 - L’inizio di ogni cosa

La scienza, per svelarci qualche notizia sull’origine del nostro universo, ci chiede un lungo viag-
gio, sia perché ci fa tornare indietro di quasi 14 miliardi di anni, sia perché, soprattutto, ci fa
abbandonare vecchie certezze che parevano solide, sullo spazio, il tempo, le concatenazioni
causali dei fenomeni. Il gruppo ha iniziato a scambiarsi informazioni sulle letture fatte, tutti un
po’ intimoriti dalla portata degli argomenti, ma poi sempre più affascinati dalla vertigine di
avventurarci molto lontano, là dove la materia di cui siamo fatti e l’energia di cui ci nutriamo è
sorta. Se è vero che i testi sono a volte ardui per i non addetti ai lavori, nonostante la scelta di
titoli divulgativi adatti a tutti, è ancor più vero che c’è una grande emozione nell’interrogarsi

sull’inizio di tutto, alzando gli occhi dalle nostre piccole cose
che a volte sembrano essere tutto il mondo. Aveva ben ra-
gione Kant, nella sua più famosa frase: Due cose riempiono
l’animo di ammirazione e venerazione sempre nuova e cre-
scente, quanto piú spesso e piú a lungo la riflessione si occupa
di esse: il cielo stellato sopra di me, e la legge morale in me.
L’avventura continua, i libri di scienza sono passati di mano
in mano e di nuovi sono stati presi, ad allargare il discorso ad
altre narrazioni che parlano di inizio, quella della filosofia so-
prattutto, prima di entrare nel prossimo mondo, fatto da miti
e religioni. Ci vediamo a marzo… se il tempo esiste!




